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È por la terza volta , che a me tocca la ventura 
di chiamare ad adunanza il Consiglio di questa Pro- 
vincia, e panni, clic ognora con più lieti auspici ab- 
bia inaugurata la sua nobile missione; imperocché 
le grandi opere desiderate per lungo tempo dai no- 
stri antecessori progrediscono di tal falla , che può 
ben dirsi esser propinque alla meta. 

Io non venni fra voi, onorandi signori Presidente 
e Consiglieri, a far pompa di lumi e di facondia, 
che gli uni , e l’altra sono in me assai scarsi ; ma 
più presto per esporre al vostro sagace intendimento 
quel che si è fatto a prò della Provincia , c quel 
che rimane a farsi, onde il buon viver civile, ed il 
perfezionamento morale procedano di conserva, e tu- 
telati da tali istituzioni, che ricordino sempre la Re- 
ligione, eia Munificenza dello Augusto Principe, che 
ci governa. 

Mi passo quindi da M'esordire con argomenti scien- 
tifici, contentandomi di ragguagliarvi tantosto della 
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presente condizione delta Provincia, e di compiere 
cosi l’obbligo imposto dalla legge, che null’altro ri- 
chiede, se non un rapporto sul modo come siasi am- 
ministrata la cosa pubblica. 

Io dissi al mio primo giungere in questa memo- 
rabile contrada, che a ricondurla all'antico splendore 
era d'uopo precipuamente di restituire il Porto ad 
ampio ricettacolo del Commercio; di porla in attiva 
corrispondenza con la Capitale, e colle finitime Pro- 
vincie, aprendo le strade alla ruota ; e di sospingere 
copiosa corrente di acqua all’apice di questa Città, 
che guarda tanto spazio di terra e di mare, quasi 
a far mostra, che il Cielo la eresse per sovrastare i 
negozi , e le industrie; ed ora rammemorando tali 
cose, parmi che scorga ne’ vostri volli quella stessa 
esultanza, che inonda l’animo dell’agricoltore, quan- 
do, dopo lungo aspettare, si affaccia sul campo , e 
vede dileguato il periglio, e imminente il ricolto. 

Accennato questo sulle generali, verrò partitamente 
significandovi le opere, e le cose fatte fin qui, con 
la fiducia di meritarmi l’indulgenza vostra, e di mo- 
strare di non esser mancato al mio proposito. 

1 . 

Amministrazione comunale. 

Comincio daU’Ammiuistrazione Municipale coll’e- 
narrare, che le variazioni agli stati discussi sono state 
tutte rassegnate al Reai Governo nel termine di legge; 
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e che si è operosamente proceduto alla collocazione 
de’ cespiti comunali , in parte cogli appalti , ed in 
parte co’ ruoli, compilati secondo le condizioni eco- 
nomiche di ciascun Comune; applicando i salutari 
provvedimenti contenuti nel Sovrano Rescritto del 
27 luglio del varcato anno , col quale si permette 
di poter affrancare dal pagamento de’ dazi un nu- 
mero maggiore del quarto della popolazione, quando 
ciò fosse consentilo da gravi motivi. 

Simultaneamente ho sospinto con quanta energia 
ho potuto la esazione de’ crediti arretrali, ecol far 
ciò mi è riuscito di riordinare alquante Amministra- 
zioni, di estinguere molli debiti, e di ottenere il fe- 
lice risultamenlo di equilibrare nel corso di questo 
anno il patrimonio di dieci Comuni. 

limrpazioMi di beni demaniali «s palriitiouiall. 

Un buon numero di usurpazioni di beni dema- 
niali c patrimoniali è stato verificato dai Consiglieri 
all’uopo delegati, e a non guari saranno da me prof- 
ferite le debite ordinanze. 

Iliparlizione de' lerrtuii demaniali. 

Ho inteso altresì ad associare a tal beneficio quello 
della ripartizione delle quote de’ terreni derivanti dal 
segregamento delie proprietà promiscue, ed ho ac- 
celerato la osservanza delle forme di legge per ve- 
nire al fatto. Le istruzioni dettate sul proposito dal 
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He N. S. nel 18-41 , segnano un’epoca di risorgimento 
per l’agricoltura siciliana , che prosperare non po- 
teva senza svincolarsi del contrasto de’ dritti di con- 
dominio. È perciò clic dal canto mio ho diffuso ef- 
ficaci impulsi, onde si rechino tosto a fine le ope- 
razioni che completar debbono questo grande avve- 
nimento, senza che rimanga addentellato alcuno. 

Opere pubbliche comunali. 

Son lieto poi di annunziarvi di esser giunti final- 
mente allo scopo di continuare il Basolato della strada 
maggiore di questa Città da s. Rosalia, sino as. Se- 
bastiano, avvegnaché si è di già celebrato l’atto di 
appalto, e si vanno ad intraprendere i lavori di pre- 
paramento. Cosi da qui a poco cesserà la troppo giu- 
sta lamentela di veder priva la Città di una strada 
corrispondente al suo decoro ed al pubblico bisogno. 
E crescerà ornamento alla strada il Palazzo Muni- 
cipale che si presenta in forma di gotica architet- 
tura; al di cui primitivo progetto si sono aggiunte 
altre opere, che offriranno l’agio di potervi unire 
vari uffici pubblici, e di fondarvi un’accademia, una 
pinacoteca , ed un museo patrio. Nella terra degli 
uomini grandi non mancano le generose idee, ed è 
debito dei capi di amministrazione di mandarle ad 
effetto con quella sollecitudine, che valga a secon- 
dare il pubblico voto. Se il Ciclo protegge le av- 
viate imprese, io piglio speranza, che la patria di 
Empedocle sempre famosa , e non mai contenta di 
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mediocri vanti , avrà no’ tempi in cui viviamo , se 
non la possanza, la celebrità del vetusto nome. 

E qui occorre favellare della gran condotta delle 
acque da Racalmari a Girgenti, che per lo innanzi 
si andò dilungando con dubbio evento , per matu- 
rare il modo di vincere gli ostacoli , che presenta- 
vansi. Superati questi, alla necessità della lentezza 
è succeduta in parte l’operosità, e già nel corso di 
pochi mesi si son condotti a perfezione i ponti sul 
Granarelli, sul Baio, e sul Pantano, non che i ser- 
batoi nelle tre sorgive, e allacciate le acque, che scor- 
rono nel ricettacolo principale. Sono intanto in corso 
le costruzioni per lo incanalamento delle acque, onde 
ammontare sino al quadrivio delle Caldare , e ciò 
oltre alla fondazione di vari castelli, e di altri la- 
vori la di cui continuazione sarà spinta con quella 
prestezza che richiede un’opera di tanto rilievo. 

11 Comune del Molo ha pur fornito un bello edi- 
lìzio destinato a casa comunale, che racchiude in un 
sol punto il corpo di guardia degli urbani, le scuole, 
la casa della proiezione, c l’ufficio addetto all’ispe- 
zione di polizia. 

Strade intercomunali. 

La strada da Girgenti a Favara è stata in molti 
lati sdrucita dallo imperversare delle piogge, e ciò 
ha dato occasione a rifarla in miglior modo, c a for- 
mulare il proponimento di consolidarla , onde non 
si rinnovino i guasti a cui di frequente è stata sog- 




— io- 
li tronco di antica costruzione da RafTadali a Gir- 
anti abbisogna di ristauri la di cui esecuzione è 
stata data ad appalto. Altre due miglia vanno a ter- 
minarsi ora che dalla radiale si son ritratti i neces- 
sari fondi. Per la continuazione non si erano fissate 
le linee a causa delle svariate pretensioni messe in- 
nanti da taluni proprietari; ma conciliati gl'interessi 
di questi con quelli deH’Amministrazione, diedi le 
opportune istruzioni allo Ingegnere delegato per la 
formazione del progetto artistico, e voglio confidare 
che costui non avrà d’uopo di nuovi eccitamenti per 
corrispondere alle mie premure. 

Le traverse di Aragona e Comitini erano cosi guaste 
e sfossale, che facean contrasto al libero transito delle 
mote. E perciò eseguite le debite verifiche, ho prov- 
veduto procedendo allo incanto delle opere. 

ftnlwte pubblica. 

Nell’intera Provincia è soddisfacente la condizione 
sanitaria: solo in novembre del 1857, sviiuppavasi 
nel distretto di Bivona il vacuolo confluente, e con 
particolarità in Alessandria, Burgio, Villafranca, e 
s. Stefano dove vari casi di morte erano avvenuti. 
A riparare si estese per quanto fu possibile la ino- 
culazione, particolarmente in s. Stefano, perchè ivi 
il vajuolo faceva danni maggiori ; ma per vincere la 
ritrosia de’ padri di famiglia, ed arrestare il morbo, 
fu d’uopo spedirvi un socio della Commessione Vac- 
cinica di Bivona, il quale adempì tanto bene il suo 
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ufficio, che degli 800 attaccati dall’epidemia non ne 
perirono che 50. Negli altri Comuni il numero delle 
vittime fu cosi sparuto da non meritare speciale at- 
tenzione 

■straziane pubblica. 

Non ho mancato di volger le mie cure, per van- 
taggiare la pubblica istruzione, facendo in modo che 
fossero provvedute le scuole vacanti di Precettori pro- 
prietari e fornite di luoghi, e di oggetti opportuni 
alPintento, e ricomposte le Commessioni destinan- 
dovi i migliori soggetti che possono soprintendervi. 

Per dare poi adempimento al provvido Sovrano Re- 
scritto del 14 agosto 1856, riguardante la istituzione 
delle scuole serotine, ho reiterato degl’impulsi, che 
non spno stati in vero corrisposti col dovuto impe- 
gno. Sinora non trovasi occupata, che quella di Sam- 
buca. Le scuole secondarie procedono con qualche 
protltto, e spero che maggiore attività sarà usata nel- 
l'avvenire. 

II. 

Toccato alcun che dell’Amministrazione Comunale, 
passo a quella della Provincia. 

Strade provinciali di nuova cootrnzione. 

La strada dal Bivio di Combini per Castcltermini 
alle case di Panepinto può ritenersi compiuta, non 
restando in cosi lunga estensione che pochi ponti 
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tli second’ordine a costruirsi su’ Torrenti Palo, Man- 
cuso e Barberi già cominciati. In atto vi sono so- 
lidi passi provvisori, che assicurano il transito an- 
che in inverno. 

Tali ponti dovranno esser finiti nel corso di que- 
st’anno, aU’infuori del primo, ove le opere son di 
presente sospese, per doversi eseguire dagl’ingegneri 
una verifica per alcune lesioni avvenute. 

Abbisogna pure il Gran Ponte sul Platani, c quanto 
prima sarà presentato il progetto artistico. 

Tolti quindi gl’impedimenti di maggior rilievo ho 
proposto all’Eccellentissimo Luogotenente Generale 
di stabilirsi la vettura postale, la quale potrà age- 
volmente correre i suoi viaggi periodici da Girgcnti 
a Palermo. 

Non è da tacersi intanto un rimarchevole danno 
prodotto dallo internamento del fiume Platani in sul 
finire del primo tratto verso il passo detto di Ferro ; 
ed oltre a questi altri considerevoli guasti son pure 
avvenuti alle vicinanze di Castellcrmini presso il Tor- 
rente Marchiafave, dove i scoscendimenti franosi so- 
pra e sotto corrente, e dall’uria all’altra sponda del 
Burrone, rendono indispensabile la costruzione del 
Ponte in sito più discosto, nel quale i terreni pre- 
sentano l’opportuna solidità. 

Per occorrere alle riparazioni si son compilati i 
corrispondenti progetti. 

I tratti che si collegano alla strada suddetta dal 
quadrivio delle caldare al Bivio di Comitini stanno 
in soddisfacente condizione, e son presso al termine 
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le opere di completamento , compreso il Ponte sul 
Torrente Poggio di Conte, in sostituzione a quello 
di legno. 

La costruzione della strada dal Torrente Landri 
per Sambuca alla Porlella di Misilibcsi non area tro- 
valo oblatori, nemmeno con l’aumento della sesta. 
Ora, in seguito di superiore autorizzazione, si son 
pubblicati novelli manifesti, pe’ quali si riaprirà lo 
incanto a stato libero; e mi si c presentata una prima 
offerta, che sarà tenuta presente nella subasta. 

Per le altre da S. Margarita per Misilibesi al Tor- 
rente Garbo, e da sotto S. Ninfa a S. Margarita si 
innoltrano gli atti necessari per lo appalto. 

Slrodo provinciali di antica costruzione. 

La strada da Girgenti per Canicatti al confine della 
Provincia verso Caltanissetta , e quella da Girgenti 
al Molo sono state regolarmente conservate ; e più 
d’ogni altro le prime miglia dieci ben addimostrano 
quanto sia utile il sistema della cilindratura adope- 
rato per la prima volta in questa Provincia. 

Tali strade potranno osservarsi in perfetto stato , 
allorquando redatte le liquidazioni si metterà mano 
alle rimessioni clic vi abbisognano; e nel fine di mi- 
gliorarle procede con alacrità la fabbrica del ponte 
sul Torrente la Pietra alle vicinanze di Grotte, e la 
deviazione della linea detta di Zunica, che succede 
dopo il ponte sull’Agragas. 

Pende però quislionc pel tratto che da Porta Maz- 
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zara conduce al potile suddetto, e resta a risolversi 
se la spesa di mantenimento andar debba a carico 
della Provincia, o della Comune. Per effetto di tale 
vertenza son rimaste sospese le innovazioni princi- 
piate all’ uscir dell’ abitato , ed il Reai Governo vi 
chiama , o Signori , ad emettere un voto ben pon- 
derato su questa faccenda. 

Dal quadrivio della Spinasanta salendo per un’erta 
assai ripida, indi si scende a Girgenti. Sempre si 
è reclamato di sostituire a questa un’altra linea 
più breve e più piana, la quale toccherebbe il largo 
di Porta di Ponte nel punto denominato s. Filippo. 
Ed io nutro fiducia, che vi occuperete egualmente 
a deliberare sulla convenienza di tale opera, e sulla 
proposta de’ mezzi. 

La strada da Canicatti a Licata si presta assai bene 
al trafiìco de’ carri, e forse è delle più pregevoli tra 
le nostre. Tuttavia si travaglia per sempreppiù per- 
fezionarla. 

Kdlleii pro\lnriiili. 

Smaltite le difficoltà che ritardato aveano l’appro- 
vazione del progetto artistico dell’Ospizio provinciale 
di Beneficenza fuori Porta di Ponte, si diè mano a 
spianare il terreno. Il progresso de’ lavori sarà spinto 
in corrispondenza del mio fervente desiderio di ve- 
der tosto appagale le comuni brame. 

Commesso all’Ingegniere Direttore il disegno col 
corrispondente piano d’arte per un edilizio provin- 
ciale ove allogare diversi uffizi dell’amministrazione, 
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mi lusingo poterlo Ira non guari presentare al Rea! 
Governo soddisfacendo a quanto prescriveami in se- 
guilo ili preesistenti sovrani comandi. 

A 

Molo di «Urgenti. 

La conservazione di questo Molo richiamar dovea 
la mia più attenta vigilanza. Trovai consentito un 
progetto di espurgo dell’alga, che occupava il primo 
braccio, e dati in appallo i lavori, per cui solleci- 
tatone lo adempimento siam giunti a spendere presso 
che la intera somma approvata. 

Nè ciò era sufficiente. Ognun sa, che circa l’an- 
no 1851 colava a fondo dell'imboccatura del bacino 
ri barco americano Apollo, formando ostacolo al li- 
bero approdo. Tornati vani gli sforzi di alcuni spe- 
eolatori, che tentarono di rimettere quel legno alle 
acque, fu mestieri, interporre l’autorità del Reai Go- 
verno, che accogliendo benignamente le mie propo- 
sizioni, forni tali aiuti che bastarono a distruggere 
queiringombro, tranne la chiglia, a toglier la quale 
saranno ripigliati i lavori verso la fine di questo 
mese. 

Dopo le osservazioni fatte dalla Commessione de- 
gl’ingegneri, si giudicò anche opportuno eseguire il 
colmamento della scogliera, secondo un precedente 
appalto, seguito da quello di altri ripari; e si aspet- 
tano le superiori risoluzioni , onde agl’ iniziati la- 
vori per la scogliera, vi si congiungano in questa 
propizia stagione quelli del ristauro delle banchine. 
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E parlando del Porlo torna qui opportuno il ri- 
cordare di avere il provvido Reai Governo disposto 
che un Faro di terzo ordine sia collocato in questa 
linea mariltima sulla Punta Monte rossello, ed al- 
tro di quinto ordine nello stesso Molo, c di essersi 
conchiusi i corrispondenti appalli. 

Officio di garcnzla. 

Notevole è qui divenuto il commercio delle fat- 
ture di oro c di argento, ma ha trovalo un ritardo 
al suo sviluppo nella mancanza di un officio legale, 
che facilitasse la circolazione degli oggetti preziosi 
assicurandone l’ identità. Quest’ ostacolo c stato ri- 
mosso , avendo ottenuto dal Reai Governo , che si 
attuasse in Girgenti l’ufficio di garenzia, pei quale 
mi trovo di aver proposto ogni cosa , che ne assi- 
curi il vicino stabilimento. 

• Spirilo pubblico c sicurezza. 

Le opere che prosperano e che s'imprendono; le 
istituzioni che allargano i traffici, c promuovono la 
concorrenza delle merci; le guarentigie di cui gode 
la proprietà dando fomite e vita al commercio, alle 
industrie, ed alle arti ; il modo con cui fioriscono 
le morali discipline, e lo scemamcnto delle impo- 
ste, manifestano dello spirilo pubblico ciò che a me 
conviene tacere, amando che risulti da’ fatti, c non 
dalle pompose espressioni , quel tranquillo e paci- 
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fico sialo che rassicura "li animi, c allieta le fami- 
glie, le città, il reame. Il mio silenzio quindi è pari 
all’astinenza de’ farmaci, clic serve a costituire il se- 
gno di quel ben essere, che congiunge all’equilibrio 
della vita la dimenticanza de’ mali. 

III. 

Fatta la rassegna di quanto poteva fermare la vo- 
stra attenzione, trascorrerò ad enumerare quanti al- 
tri oggetti adesso rimangono a sollecitare il mio pen- 
siero, per aumentare la serie de' vantaggi morali e 
materiali della Provincia. 

E a dir franco il parer mio, lo insegnamento pub- 
blico fa desiderare una scelta più accurata ne’ libri 
elementari , negl’ insegnanti , e ne' luoghi adatti a 
mantenere il decoro e la disciplina. 

Ma certo non può riuscirsi a tanto senza ampliare 
i fondi consacrati all’ istruzione pubblica; e senza 
una riforma ne’ regolamenti, fi necessità ancora ve- 
nire alla erezione de’ licei distrettuali ordinati dalla 
sapienza Sovrana, a richiamare in osservanza la So- 
cietà Economica, le accademie, c tutte le istituzioni, 
che danno incentivo c premio agl’intelletti, e fanno 
compiuto il letterario aringo. 

Bisogna parimente aver riguardo alla salute pub- 
blica, che riceve notabil nocumento da paludi che 
dovrebbero bonificarsi, e da acque qua e là stagnanti 
alle quali dovrebbe procurarsi uno scolo. Cosi si 
accrescerebbe, il valore delle terre, c la ricchezza agri- 
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cola , c insieme sarebbero tolte migliaia di vittime 
all’ esiziale influenza delle pestifere esalazioni , clic 
son triste compenso a* dolci climi rallegrati da be- 
nigna guardatura di ciclo. 

Questa Provincia poi nell'abbondanza delle miniere 
di zolfo deve temere la crescente sterilità delle terre, 
se non verranno introdotti migliori metodi nel bru- 
ciamento di tal minerale. Ogni miniera che si apre, 
mentre crea una nuova sorgente di ricchezza, rapi- 
sce il verde alle campagne circostanti, e le condanna 
alla penuria delle acque, c della fruttificazione. 

Non sarò mai stanco io quindi daU’invocarc dalla 
provvidenza del Re un regolamento, che favorendo 
la produzione dello zolfo, ritolga l’agricoltura, pe- 
renne nutrice de’ popoli, dall'influenza dell’alito di- 
struggitore dello stesso. 

A questo argomento si collega quello de’ boschi, 
de’ quali non si fa ancora buon reggimento per con- 
servarli all’età future, c provvedere a’ molliplici bi- 
sogni della umana industria. 

Il Re N. S. ha preso in tutta considerazione si 
importante faccenda, ed ha promosso una legge, che 
protegga l’economia silvana. In ciò fare siam certi, 
che precorrerà ogni altro Governo , come sempre è 
avvenuto, dando i più luminosi esempi nelle riforme 
legislative. 

Ed è bello l’osservare, che mentre la M. S. mol- 
tiplica in tutto il regno istituti di beneficenza, e di 
■carità, e grandi opere che stanno a tutela del com- 
mercio, moltiplica del pari i generosi sovvenimenli 
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a prò delle popolazioni, e disgrava i pubblici bal- 
zelli. 

Di quel che affermiamo n’ è pruova la fondazione 
del pensionato di Belle Arti, l’innalzamento della 
Cinta Murata di Messina , il Porto di Brindisi , il 
Molo di Catania, le strade ferrate , i telegrafi elet- 
trici, e i fari, che si diramano per tutta rcstensione 
del Reame. 

Nè a tanto contento, per incoraggiare le permu- 
tazioni ha accordato novelle bonifiche al Porlo di 
Messina, ha affrancato gli stipendi degl’impiegati pro- 
vinciali dalla ritenuta del 10 per 100, ed ha cre- 
sciuto il numero degli uffici pubblici, apprestando 
mezzi di più larga sussistenza a coloro, che san de- 
dicarsi in servizio dello Stato. 

Ai quali benefici ha congiunto quello inaspettato 
dello alleviamento del primo cespite della finanza , 
cioè l’abolizione della sopra tassa del 6 per 1 00 su 
le case: abolizione, che l’entusiasmo della gioia con 
meravigliosa rapidità partecipava dall’ uno estremo 
all’ altro della Sicilia , annodando i cuori in quel 
sentimento puro, saldo c costante, che costituisce il 
vero , e più degno trionfo di Ferdinando Secondo 
Nostro Augusto Signore, alla di cui sacra Persona, 
c Dinastia imploriamo dal Cielo prosperità, che tra- 
passi la misura ordinaria delle umane cose. 
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Sovrane risoluzioni sul voi! rassegnali «ini Consi- 
Sllo Venerale della Provi., eia di Cirgcnii nella 
sessione del ISSI. 



Ministero e Reai Segreteria di Stato presso il Luogotenente 
Generale nei Reali Domini aldi là del Faro — Dinar 
I mento dell’Interno — 1° Dipartimento — car num 



S. E. il .Ministro Segretario di Sitilo per gli Affari ili Si- 
cilia presso S. R. M. ini ha partecipato il seguente Sovrano 
Rescritto : 

“ Eccellenza— Ho fatto presente a S. M. il Re R g ,• voli 
espressi dal Consiglio Generale della provincia di Gir-cnli 
nella sessione del 1837, insieme agii svariati avvisi su°cia- 
scun d. essi pronunziali dalla Consulta di colesla parte dei 
Reali Domini ed al rapporto di V. E. de' 30 gennaru scorso 
num. oi9. ’ 



0 E la M. S. nel Consiglio ordinario di Stalo de' 26 del 
passato mese di marzo si è degnata prendere le seguenti de- 
terminazioni : 

« 1. Non ha creduto il Consiglio meritevoli di alcun prov- 
vedimento le seguenti proposizioni del Consiglio distrettuale 
di Girgenti, cioè: 1° per la costruzione della strada da Gir- 
genti a Sciacca: 2° per l'applicazione del Reai Rescritto dei 
3 marzo 1836 sulla abolizione del casermaggio militare alla 
spesa degli acconci ne’ quartieri ed a quella per trasporto 
delle acque nelle Caserme: 3" intorno alla istituzione di un 
Ospizio di Beneficenza per le zitelle orfane; 4° pel basola- 
mento della strada rotabile interna di Grotte col concorso 
della Provincia: 5'" per la costruzione della strada da Palma 
a Naro per Camastra. 

* 8 similmente non ha reputalo meritevoli di alcun voto 
le deliberazioni dei seguenti altri Collegi, cioè: della Dc- 
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curia di Sciacca per la istituzione Ivi di altro liceo e pei 
ponti sul Platani e sul Belice; della Decuria di Callabellotta 
perchè la strada a ruota per Sciacca toccasse quel Comune; 
di quella di Mentì per la costruzione di una strada da quel 
Comune a santa Margherita ; di Sambuca per la istituzione 
delle scuole di belle lettere c di eloquenza ; di s. Stefano 
per ('stabilirsi la supplenza in quel Comune , e perchè la 
strada a ruota per Bivona passasse per s. Stefano; di Cmn- 
marata sulla direzione della strada rotabile da Bivona a Pa- 
lermo di s. Giovanni sulla medesima inchiesta; di Lucca per 
aggregarsi a quel territorio lev-feudo di Villanuova; di Burgio 
per sollecitarsi la circoscrizione territoriale ordinata col Reni 
Decreto del 12 Tebbraro 1853, e per In prestazione decimale 
sulle terre seminale ; di Cianciana intorno alla sospensione 
del Cnmposanlo, allo stabilimento di un monte frumentario, 
ed alla costruzione della strada rotabile da Cianciana al ca- 
po-distretto Bivona: di Ribera per eseguirsi uno scalo in quella 
marina c finalmente di Alessandria per dirigersi per quel Co- 
mune la strada ordinala per Bivona. 

« S. M. nel degnarsi rimaner intesa, ha ordinato clic i Dc- 
curionnli di Lucca, Cianciana c Ribera, le cui proposizioni 
non han potuto formar materia de' voli del Consiglio riguar- 
dando interessi comunali, possano dirigere le loro petizioni 
alle autorità competenti. 

o 2. Intorno al voto del Consiglio perchè la strada rota- 
bile clic deve unire Bivona a Girgcnti seguisse la direzione 
di s. Stefano c Lcrcara , S. M. si è degnata approvare la 
proposizione di V. E. che l’Ispettore di ponti e strade signor 
Rimnonlc incaricato in seguilo del Reai Rescritto de' 21 gen- 
naro 1837 , d'indicare la traccia più opportuna per la co- 
struzione della strada da Bivona alla provinciale, tenga ra- 
gione nello adempimento di tale incarico del voto di che trat- 
tasi per indi emanarsi le Sovrane determinazioni. 

« 3. Sulla proposizione fatta dal Consiglio Generale perchè 
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il Collegio degli sludi in Bivona Tosse riattivato col ridonino 
dei PI*. Gesuiti e con l’ inversione a tal' uopo delle rendile 
lasciate da’ pii testatori per l'istruzione della gioventù, S. M. 
si è degnata rimanere intesa di quanto ha riferito V. E., 
cioè che con Rescritto de’ 13 agosto 1837, furono enunciati 
i motivi pei quali non può aver luogo il chiesto ritorno dei 
I‘P. Gesuiti. 

« 4. In ordine al voto ripetuto dal Consiglio per istituirsi 
in Cianciano la supplenza a quel Giudicato Regio, S. SI. si 
e degnala riserbnrc i Sovrani provvedimenti dopo clic le sa- 
ranno rassegnati i risanamenti della istruzione, clic secondo 
ha rilevalo V. E. trovasi tuttavia pendente presso la Com- 
messionc Censoria della Provincia. 

« 3. Il Consiglio distrettuale di Bivona faceva volo per in- 
nalzarsi in quel Capo-Distretto una statua in marino rappre- 
sentante la sacra cHìgie di S. M. il Re i\. S. con le obla- 
zioni già raccolte da taluni individui nella somma di duca- 
ti 518, !)8 , c col concorso de’ Comuni del Distretto. Però 
il Consiglio della Provincia trovando il luogo non conve- 
niente c mal custodito, proponeva invece d’invertirsi le somme 
raccolte nello acquisto de’ ritratti rappresentanti le Auguste 
persone delle LL. SUI. il Re c la Regina, c delle LE. AA. 
il Principe ereditario ed il Conte di Girgcnli per decorarne 
le pareti della Chiesa Madre di Bivona. 

La Consulta trovando saggio il volo del Consiglio Provinciale 
ha opinato di potersi riserbarc i provvedimenti Sovrani sul 
volo di che trattasi, indi a che saranno interpellati i concor- 
renti all'opera della statua sul nuovo destino che vuol darsi 
alle somme raccolte. 

« E S. M. si è degnala approvare il parere della Consulta. 

ti (5. 11 Consiglio ha rassegnato i voti di ringraziamento del 
Consesso distrettuale di Bivona pc' tratti di sovrana munifi- 
cenza prodigati da S. M. in vantaggio di quel Distretto ; e 
la M. S. si c degnata gradire l'omaggio. 
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« 1. Sulla proposto del Consiglio Provinciale per accor- 
darsi ai due medici ed al chirurgo di quelle prigioni cen- 
trali, avuto riguardo allo assiduo servizio che prestano, una 
annua indonnito di ducali 36, per cadauno, V. E. ha rile- 
vato che gli stessi non han soldo ma una semplice gratifi- 
cazione mensualc di ducali 4 ; cppcrò stimando conveniente 
di stabilirsi pc’ medici di Girgenti una competente mercede 
come nelle altre Province, ha proposto di ordinarsi clic il 
Consiglio nella ventura tornata tenuti presenti gli obblighi dei 
medici, ed il soldo che a’ medesimi si corrisponde nelle al- 
tre Province, proponga quel clic crede doversi stabilire per 
le prigioni centrali di Girgenti. 

« S. M. si è degnato approvare la proposizione di V. E. 

« 8. Intorno al voto del Consiglio clic attribuisce la cagione 
del lamentato difetto d istruzione nel liceo di Sciacca allo nt- 
Irasso de' soldi ile’ professori, ed alla loro poca abilito, S. III. 
si è degnala dichiarare di avervi provveduto col Reai Re- 
scritto degli 1! marzo 1838. 

« 9. Avendo il Consiglio generale della Provincia rasse- 
gnalo le sue preghiere per intraprendersi la costruzione di 
un braccio a scogliera nel molo di Girgenti, S. SI. si è de- 
gnala ordinare che V. E. affretti lo esame commesso per 
l' oggetto alla Commcssionc de' Lavori Pubblici in data del 2 
dicembre ul imo. 

« 10. Il Consiglio generale conformemente ad un volo 
espresso da quello distrettuale di Girgenti ha chiesto prov- 
vedimenti per ripararsi, mercè gl'introiti sulla bolla della Cro- 
ciala. le chiese crollanti in quel Distretto. 

e In proposito ha osservato la Consulta che questo voto 
sfugge dalia giurisdizione del Consiglio appartenendosi alla 
finanza il fondo proposto ; cppcrò sul riguardo di trattarsi 
di opera pia c d' immensa utilità ha proposto di potersi in 
proposito provvedere indi a che istruito lo aliare sarà cono- 
sciuto quali chiese nel dello Distretto abbiano bisogno di cs- 
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sere rislnurale, chi ne sia il patrono, e laddove alcuno non 
ve ne fosse, se sia incsiieri di qualche provvedimento estraor- 
dinario per occorrere a sì urgente e salilo bisogno. 

« S. 111. si è degnala approvare il parere della Consulta. 

eli. Sul voto nuovamente rassegnalo dal Consesso Pro- 
vinciale perchè alle Ire cattedre di drillo esistenti nel Semi- 
nario Vescovile di Girgenti si aggiungessero quelle di pro- 
cedura civile e dritto penale , S. SI. si è degnata ordinare 
di starsi al risoluto co’ due Sovrani Rescritti del 2 aprile 1857, 
c del 1G marzo 1852; col quale anche precedentemente sif- 
fatta proposizione fu respinta. 

«12. In seguito di proposizione del Consiglio dccurionnlc 
di Sciacca faceva voto il Consiglio pel richiamo colà de' Padri 
Gesuiti, ripristinandosi il Collegio gesuitico. 

# E S. SI. si c degnala ordinare clic V. E., inteso pria 
il Padre Proposito della Compagnia anzidetto, istruisca la di- 
manda c ne l'accia particolare rapporto per le Sovrane de- 
terminazioni. 

e 13. Implorava il Consiglio generale a proposizione del 
Consesso distrettuale di Sciocca lo stabilimento di una lan- 
*ema in quella rada per l'utile della marineria c della na- 
vigazione. E S. IH. si è degnala ordinare che ove si rico- 
nosca la utilità di potersi un tal volo secondare , V. E. ne 
disponga l'analoga istruzione. 

« 14. Sulla proposta del Consiglio Provinciale [ver condo- 
narsi al comune di Girgenti il debito che da molti anni ha 
con la Provincia in ducati 1200, a causa del pagamento della 
statua in marmo di S. 31. il P.e Francesco I , di felice ri- 
cordanza; 

e S. 31. si è degnala ordinare che V. E. ne faccia oggetto 
di speciale rapporto manifestando il suo parere. 

d 13. Chiedeva il Consiglio che trovandosi ora carreggia- 
bile la strada a ruota da Palermo a Girgenli, venisse addetta 
una vettura corriera al servizio della posta; e S, SI. si è de- 
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gnata ordinare, die ove V. E. lo reputa opportuno ne l'accia 
oggetto di speciale proposizione. 

« IO. Interprete il Consiglio dei sentimenti della intiera 
Provincia, si e fallo a rassegnare la devozione di essa, e le 
più calde felicitazioni per la sacra persona del Ile Austro 
Augusto Signore; e la AI. S. si è degnata gradire l'omaggio. 

« 17 . In ordine alla proposizione falla dal Consiglio per 
accordarsi al giovane Giuseppe Gallego da Girgenli, clic mo- 
stra molla disposizione negli studi di pittura un assegna- 
mento di ducali 18 mcnsuali sul fondo speciale della Pro- 
vincia, onde poter continuare gli studi di pittura, S. AI. si 
è degnala ordinare clic sul voto di cui trattasi l' Intendente 
proceda ad una regolare istruzione nei termini del Sovrano 
Rescritto dei 22 dicembre 18.76, che non vietando ai Con- 
sigli Provinciali d'inoltrare siffatte proposizioni stabilisce al- 
l'uopo il concorso di varie condizioni. 

« 18. Vista la legge amministrativa dei 12 dicembre 1816, 
S. Al. ha dichiaralo di non trovar luogo a provvedimento sul 
volo del Consiglio perchè i Consigli Provinciali fossero riu- 
niti in aprile piuttosto che in maggio di ogni anno. 

« 19. Sulla istituzione proposta dal Consiglio Generale di 
uim cassa di soccorso in Girgenli con appositi regolamenti, 
S. AI. conformemente al disposto sul simile volo rassegnalo 
dal Consiglio provinciale di Palermo si è degnata ordinare 
che grinlendenli s'ingegnino a promuovere con tutta efficacia 
la istituzione delle casse in discorso, procurando clic private 
società sorgano ad assumerne il peso con degli acconci re- 
golamenti da esser sottoposti alla Sovrana sanzione. 

« 20. S. Al. si c degnata riserbare le Sovrane determi- 
nazioni sul volo rassegnato dal Consiglio intorno ad una mi- 
norazione. di ragionata sullo effeltivo prodotto dello zolfo. 

« 21. Avuto riguardo il Consiglio clic la strada che mena 
a Favara trovasi di già aperta alla ruota, e che ove fossero 
siati esattamente riscossi gl’ introiti annuali della tassa ra- 
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diale all' uopo imposln fin dal 18il~si sarebbero soddisfalli 
in parie , se non in tulio , i debili «die figurano per tale 
stratta, si e ralla a proporre ili ordinarsi una esalta liqui- 
dazione dei debito e erettilo a ludo agosto 18.17 aflìn di co- 
noscersi l'cITeUiva posizione della cassa, ed assegnarsi un ler- 
inine per la riscossione ulteriore dell 'imposta su enunciala, 
restando a cura dei rispettivi Decurionati la manutenzione 
de' tratti della strada assegnati a ciascun Comune a' termini 
delle governative disposizioni. 

« E In Consulta concorrendo pienamente nella utilità della 
proposta lia opinalo di potersi Sovranamente ordinare allo 
Inlendenlc della Provincia di procedere ad una esalta liqui- 
dazione de’ debili c credili a lutto agosto !857 , facendone 
analogo rapporto per provocarsi gli ulteriori Sovrani prov- 
vedimenti intorno alla cessazione della lassa medesima, 
e S. SI. si è degnala approvare il parere della Consulla, 
e 22. Si è degnata da ultimo la SI. S. approvare la ri- 
munerazione di durali lift proposta dalla Consulta sull' ana- 
logo volo del Consiglio in favore degl'individui da esso adi- 
biti per le fatiche occorse nella indicata sessione. 

p [Nei Reni Koinè comunico a V. E. siffatte Sovrane deter- 
minazioni perchè -si serva fame l'uso conveniente. 

« Napoli 5 aprile 1818. » 
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